
Stamattina si vede l'eclisse 

I piccoli 
a scuola 

Giorgio Bini 

Quando si pirla di seno e qui 
si tutti intendono lo se u i o ri ili 
Jlemtntarl In su rnni qui Ilo per 
1 bambini dai tre ni sei inni gli 
« asili » come molti li chiamano 
la «scuola materna » come si d i n 
ma ufficialmente in offetii bfn 
pochi includono questa istituzione 
nel novero delle scuole perchè più 
0 meno si rigiona cosi la scuola 
è il luogo dove si va (o si do 
vrebbe andare) obbligatoriamente 
fino a una certa età a poi si re 
sta più o meno a lungo se non 3l 
va a lavorare Invece nessuno è 
obbligato a mondare i figli aliasi 
10 dunqut l asilo non è una vera 
scuola SP ìzn usare esplìntamen 
te questi termini 1 nostri gover 
nanti in definitiva la pensano allo 
stesso modo infitti continuano a 
parlare di scuola materna anziché 
di scuola e basta a significare che 
insomma chi vuole può mandare 
1 bambini in un ambiente che piti 
0 meno funziona come centro di 
raccolta di assistenza di ed ioa/io 
ne anche ma in uno stilo tutto 
«familiare» e «materno» 

Invece una scuola per 1 infanzia 
non devesseie nò la pura e sem 
plico continuazione nò 1B sostiti! 
alone della famiglia dev essere un 
centro in cui I bambini si raccol 
gono per vivi re comportandosi noi 
modo piti n iturale possibile RIO 
cando esprimendosi con le parole 
11 disegno 11 canto 11 « teatro » 
e con tutte li altre forme di espres 
sfone che vengono In mente a 1& 
ro o agli adulti che hanno il com 
plto di educarli (non di assister 
li') prendendo contatto con la 
realtà e se b possibile senza sfor 
?o e senza Imposizioni comincian 
do a prendi re confidenza con le 
pagine sfritto Da queste indicazlo 
ni appena accennate si vede su 
btto che la vita in famiglia è di 
versa, non può consentirò tutte 
queste cose e che anche se in fa 
miglia vi fosse chi sa educare 1 
bambini in modo giusto manrhe 
rebbe Bcmpie 1 elemento essenzia 
le la presenza dei coetanei con 
cui associarsi per vivere insieme 
lunghe ore ogni giorno Fuori dftl 
la scuoi i ciò è molto difficile an 
zi è impossibile e senza questa 
psperienze di vita collettiva 1 barn 
bini soffrono nella loro matura-
Bione 

Per questo bisogna mandarli al 
la « scuola materna » anche se sap­
piamo che funziona malo, per lo 
meno alla scuola pubblica perche 
per consigliare 1 asilo dello suore 
ci vuole un «coraggio» che lo seri 
vente non ha 

Ma non co posto per tutti 1 
bambini dai tre ai sei anni sono 
due milioni e mezze e c o posto 
oggi per meno dell i metà e se 
si realizzeranno 1 progetti gover­
nativi con la scuola statale nella 
quale troveranno posto 00 000 barn 
bini in quattro anni la meta cir 
ca resteranno fuori dalla scuola 
pubblica o privata che sia 

Giunti a questo punto la con 
cluslone è la stessa di sempre 
non sono le conoscenze psicologi 
che e pedagogiche che mancano 
basta leggere un buon libro per 
trovarci tutto ciò che occorre co 
noscere per avere un idea generale 
del modo come si pone 11 proble­
ma dell educazione Infantile (uno 
è stato recensito nella pagina cui 
turale una quindicina di giorni fa 
un altro recente uti'e e intoies 
sante è quello di Roberto Mazzet 
ti fi bambino a due dimensioni 
pubblicato dal! editore Armando) 
Ma il problema nella pratica non 
è stato ancora affrontato come di 
ce la teoria e cioè non si è passa 
ti dalla consapevolezza che si pos 
sono (dunque si debbono) cduci 
re tutti 1 bimblnl in una scuola 
apposita con personale meglio pre­
parato ali attuazione del diritto 
del bambini a questa educazione 
Di tutti 1 bambini di quelli che non 
hanno nessuno a casa durante il 
giorno di quelli che a casa vivo 
no male porche è una casa brutta 
e povera e poi di tutti gli altri 
1 piti «fortunati» peichè quando 
e questione di diritto bisogna far 
lo valere per tutti 

La prospettiva può essere una 
sola per quanto lontana (special 
mente se stiamo ad aspettare II 
miracolo) anticipo doli obbl go 
scolastico a tre anni chiusura del 
le scuolette che piepai mo le mae 
atre d asilo e prepinziono delle 
maestre (e de1 maestri) ali univer 
sita 

m edicola 
Gastone Catellani 

Noli ni nhre dot R4 apparve su 
uni diffida rivista s u ntifica sia 
luminisi un urtitelo sensazionale 
firmato di dm seviziali toni 
gheri prima di 1 isenhower poi eli 
Kennedy nel quali si dimostrava 
int u t pibilmcnlt elio non esisteva 
nessuna soluzione tecnica in gradì 
di garantire la sWure/za militare 
degli Stali Uniti soprattutto nel 
settore n u leare 1 unica soluzione 
ora quella politica cioè accordi di 
pace e di disarmo con gli avver 
sari (ovv amente 1 Urss) Questo 
ar'tcolo non ebbi la diffusione 
che meritava nel canino oocidenta 
le ma esercitò una influenza de 
terminante nello ^mussare alme 
no por quel poi ledo certi interi 
smi dei falchi americani I a rivi 
sta su cu appane 1 articolo era 
lo Scientific American un mensi 
le ultracentenario divenuto 11 piti 
prestigioso strumento di infor 
ma/Ione soientipea sia In America 
ohe nel resto del mondo occiden 
tale I articolo citato e rappresen 
tatlvo dello « stile » della rivista 
ohe è molto aperta alle opinioni 
e allB tesi più avanzate e « libo 
rall » In questi ultimi anni sclen 
zlati di tutto il mondo compresi 
quelli sovietici hanno collaborato 
e collaborano alla rivista 

In settembre è uscito (e non na 
sconaiimo che riteniamo questo 
avvenimento molto favorevole per 
la cultura scientifica dei nostro 
paese) il primo numero della ed) 
zione italiana della Seientifie Ame 
rican sovratitolata Le Scienze 

Mancava effettivamente In Italia 
um rivista di questo tipo (e lo 
diciamo senza vo'er sminuire 1 
molti meriti di Sapere che ha 
però tutta un altra Impostazione) 
E questo non è ceito una colpa 
della nostra editoria Chi scrive è 
da oltre dieci anni abbonato non 
solo allo Seientifie American ma 
a molte altre riviste scientifiche 
di varia nazlomlltà ciò che più 
risalta dalla lettura del loro arti 
coli ò la chiarezza espasltlva an 
che nel più ast-usi argomenti 
chiarezza non disgiunta in alcuni 
casi come nel britannico New 
Sclentlst da un autentico « hu 
mour » Invece da noi sembra ohe 
gli scienziati (tranne poche lode-
vollsslma eccezioni) soffrano di 
una specie di « anchilosi » espositl 
va quanlo trattano del loro argo­
menti e ne deriva una netta « in 
comunicabilità» tra chi scrive e 
chi leggo Per esseie un po' catti 
vi diremo che non scendono mal 
dalla cattedra e non svestono mal 
la toga accademica 

Ora finalmente 1 « nostri n che 
non valgono certo meno degli ame 
ricani avranno in Le Scienza un 
parametro che permetterò loro di 
imparare a scrivere di scienza in 
moao che anche gli « altri » capi 
scino qualcosa Nel primo numero 
della rivista vi è un rolo artico 
lo di un Italiano ma esiendone au 
tore il premio Nobel Bovet ci 
pare che basti Gli altri sette arti 
coli soro di autori anglosassoni 
Le ti adizioni sono decanti ma pò 
trebberò migliorare mo to Oltre 
gli articoli vi sono rubriche mol 
to inteiessanti (soprattutto quella 
curata da Martin Gardner straor 
dlnario divulgatore del più elevati 
concetti dello matematiche speria­
mo che vengano rlprosl nella edl 
zione italiana 1 suol favolosi in 
contri con 1 ineffabile « Dr Ma­
trix») Quello che invece ci la 
scia alcuinto perplessi è la rubri 
ca « Sclenzi in Casa» (che già nel 
[originile americano ove è intito 
lata fo se più propilamente «The 
Amateur Sdentisi » e piuttosto 
cilticabile) Pensate che In questo 
numero fornisce tutte le indicarlo 
ni per ostruirsi un «generatore 
di getti di phsrra che raggiungo 
no temperature soliri » Scusate se 
è poco Da noi non ce quella rnen 
talitò del « fatevelo da voi » che in 
vece è comunlssima negli USA e 
per di più la realizzazione degli 
apparati da «fare Ir casa» richie­
de un grado di preparazione tec­
nico scientifica che purtroppo pò 
chlsslmi lettori di « Le Scienze » 
avranno (per non parlare delle di 
sponibilita di tempo) 

Per questo motivo vorremmo che 
la rivista sulla quale il giudizio 
non può che essere natamente pò 
sitivo almeno nelle rubriche si 
« italianizzasse » di più e dimoslras 
se quindi uno maggiore conoscen 
zi del pi bbllro italiino conoscer 
za ( h< non dovrebbe certo min 
care al suo direttore il piof Fo 
lice Ippolito 

I freni del Concorde 
Il prototipo dell aereo supersonico 

commerciale a iglò francese * Concor 
de » — che In questo periodo sta coni 
plendo prove ci rullat)cjio al suolo — ò 
fornito di ben prode lc da uria d tta 
britannica E LI I Ireno i cinque dischi 
parhcohrmenie co uni e lo e i fi r 'do 
di esercitare ma a; ono proqress va 
Ce nò uno per ciascu ia ruota e le 
ruote misurano con I pneurnatco ut 
diametro di 141 centimetri quisl un 
metro e me me u P ' l i t o do 
solo cerchione e di 67 5 centimetri 

Il freno come ogni altro organo doi 
velivolo è stato ogqotto di uno studio 
particolare a causa delle eccezionali 
oondlzlonl di Impiego 11 « Concorde « 

at erre a con la veloc tà di 147 nodi 
pnrl a circa 245 km orari Dato II peso 
rilevante del • Concordo • quo°to rap 
pn s< riti una torza viva ri'evantissima 
e tei le ruote e qll stess freni una 
noli vo ni i itila eh e iloro do •> mlhre 

Le p ove a terra ditualme ite n corso 
dinnni Ira 1 ditro se questo s stema 
t e na i e ò elhr ente ovvero so s 
dovrà ni gi orario 11 lremta — prima 
In arld con I freni eerodlnamlcl poi a 
terra ron I freni i d sco partendo da 
velociti supersoniche e uno del prò 
bleml più dellcitl a severi dol • Con 
corde » cosi che certi dettagli — le 
leghe mplenito 11 calore avo'to — non 
vengono finora rivelati 

L'eclisse solare dol novembre 1966, ripresa In varie fasi e In varie città del mondo 

Alberto Masani 

Fra i più importanti fenomeni 
celesti che richiamano l attenzione 
degli astionomi quello delle ecli3 
si di sole occupa certamente uno 
dei primi posti 

Vi sono collegati infatti sia prò 
bleml t elativi al nostro sole sia 
alle stelle in generale e alle stelle 
di tipo solare in particolare 

Le eclissi di sole avvengono quan­
do la l ina nel suo moto di rivolw 
zione intorno alla terra passa da, 
vanti al sole e protetta la proprtG 
ombra sulla superficie terrestre 

Tali proiezione può impedite to 
talmente almeno per una data re 
gione la vista del sole oppure par 
zialmentc ossia può oscurare solo 
una partp di tutta la superficie so 
lare Nelle regioni In cui si verlfi 
ca il primo caso t eclisse è to 
tale nelle altre è -parziale 

Nelle prime si ha un fenomeno 
di una suggestività unica come ci 
potemmo renaere conto quel famo 
so Ì5 febbraio 1951 quanto ne fu 
rono Interessate le regioni dell Ita 
Ila centi ale mentri nelle seconde 
il fenomino pei de molto della sua 
suggestività ed è anzi insignii! 
caute se la superficie solare eclis 
saia non è supirìore alla metà 

Dai punto di vista scientifico n 
vestono intt resse soltanto le prl 
me quelle cioè in cui l cc/iiàc è vi 
sibili nella sua totalità In un da 
to momento tali zone hanno la II 
mitatisslma estensione di qualche 
centinaio di chilometri Poiché la 
luna si muove motto telocemente 
intorno alla teira le regioni terre 
stri in cut l ombra sì proietta va 
rlano per cui per un dato osserva 
tore l eclisse dura un tempo est 
gito di II ordine del minuto) a me 
no che non le corra dietro con 
qualche m szo rapido 

Nonostante queste difficoltà di 
osscriazione l interesse degli stu 
liosi è cns) alto da giustificare le 
costose spedizioni scientifiche che 
l lori pai si inviano nelle zone 
delta total tà I interesse si ap 
punta sulle regioni so/uri che 
si troiano tutt intorno alla super 
fiele solare vera e propria e 
che vanno sotto il nome di acro 
tnosjcia » e «corona» le quali 'ioti 
vengono eclissate dal disco lunare 
[ali regioni hanno una lumlnosWi 
relativamente bassa e normalmen 
te noi risultano visibili peichè il 
disco solate al confronto lumino 

sisstmo ne Impedisce la vista per 
abbagliamento e diffusione della tu 
ce da parte dell ai ia e degli stru 
menti ottici di ossei Dazione E prò 
prlo in occasione delle eclissi to 
tali di sole quando la vlclnisst 
ma luce solare viene coperta dalla 
luna che tali regioni appaiono ben 
visibili e si possono studiare scten 
tificamente 

Dati t rapporti di luminosità per 
studiare queste regioni occorre che 
« tutto » il disco solare sta eclissa 
to basta infatti che anche una mi 
nima parte rimanga scoperta per 
che ti fenomeno d< Il abbagliameli 
to e della diffusione ad essa do 
vuto renda del tutto invisibili le 
precedenti regioni este ne del sole 
Ciò spiega la necessità di andare 
nelle zone terrestri nelle quali si 
verifica proprio la totalità della 
eclisse non basta andare in quel 
le dove l eclisse è parziale 

Le misure che si eseguono sono 
particolarmente delicate sfa perchè 
la luminosità delle regioni cromo 
sferiche e coronali del sole è reta 
tlvamente bassa sia perchè sul tuo 
go dove sono approntati gli stru 
menti la durata della loro « vi 
sibilila » è particolarmente breve 
(dell ordine del minuto come si è 
detto) 

Si è cercato di ovviare a questa 
difficoltà mettendo certi strumenti 
su un aereo e « correndo dietro » 
anzi «dentro» lombra della In 
na Ma essa corre sempre più ve 
locemente per cui ti tempo di os 
servaztone pur allungandosi sensi 
bilmente è sempre molto più bre 
ve di quanto gli scienziati vorreb 
bero L aereo offre anche il vantag 
gio non indifferente di poter vola 
re al di sop*-a di certe nubi che 
potrebbero rendere del tutto invi 
stblle il fenomeno da terra ma 
ha l evidente limitazione del pe 
so e dell ingombro degli strumenti 
che si possono sistemare a bordo 

Tuttavia importatiti osservazioni 
on questa tecnica sono state con 

dotte da vari scienziati fra i quali 
i italiano Professor Rlghinl tf.ret 
tore dell Osservatorio Astrolisiea d 
\neti l (hirenze} 

La cromosfua e la cotona sono 
impattanti sta per i prob etnl fisi 
ci che e^se rivestono in se btesse 
sia peichè sono strettamente le 
gate a mia serie di fenomeni che 
originano negli strati superficiali 
del sole fi a i quali il ccsidetto 
«vento solare» è forse uno del 
più noti al lettore per essere sta 
to ecoperto dalla recente tecnica 

dei satelliti artificiali 
Come si sa il sole e una delle 

tante stelle che popolano la nostra 
galassia ed ha nella generale fami 
g'ia stellare II carattere di una 
marcata normalità La nostra parti 
colare vicinanza ci consente di stu 
dlare e analizzale co che accade 
alla superficie con una profondità 
spinta fin nel dettagli assolutami n 
te Impossibile con le altte stelle 

L eclisse di oggi è visibile nel 
la fase della totalità nelle legioni 
polari artiche e in una striscia del 
nord dell Unione Sovietica In tale 
striscia si sono date appuntameli 
to diverse spedizioni scientifiche 
una delle quali italiana di ella dal 
professor Cimino dilettare dellOs 
servato! io Astronomico di Roma 

Purtroppo questa eclisse non si 
verifica In condizioni Ideali di os 
servazlone in quanto per l luo 
ghi nei quali sarà totale il sole (e 
la luna che lo oscura) si troverà 
basso siili orizzonte l atmosfera ter 
testre disturba sempre molto le OH 
servazlonl in tali condizioni Natu 
Talmente i programmi di osserva 
zione tengono conto di queste cir 
costanze 

Se la zona di totalità è molto li 
mitata (come sempre) la zona di 
eclisse parziale è invece molto più 
estesa e comprende fta l altro la 
Huropa fino alle regioni nord oc 
ctdentali dell Africa lo Oceano 
Atlantico ti Nord America ecc An 
che in Italia il fenomeno sarà visi 
bile nùturalmt nte nella fase par 
ztale 

A Milano l eclisse inlzlerà alle 
ore 10 44 minuti e 24 secondi a 
quellora H bordo della luna cornili 
cera a Intaccale quello solare Al 
le Uh 39m r>0s saranno coperti eli 
ca l 3 decimi della superficie sola 
re e sarà per noi II massimo del fé 
nomeno dell eclisse Alle Uh 35 m 
ì'i il bordo lunare lancerà definì 
tu amento quello solare 

A Roma le tre fasi precedenti 
ivjerranno rispettivamente alle ore 
lOh Km 17s Uh 41m 38s I2h 41m 
47s a Catania Uh 7m 5/s I2h 
im lOs I2h Hm 4()i A roiino 
lOh 4rm 2r)S II h ISm 2ìs I2h 
Uni 41s A meste lOh 45m 3s 
Uh 45m 5r)S 12h 4bm 36s 

Nelle altre regioni italiane tt fé 
nomeno si verlficheià a ore Inter 
medie a quelle adesso Indiente 
Per vederlo occorrerà guardare II 
sole dietro un vetro o qualche al 
tro sistema che riduca fortemente 
la luce solare 

Autodifesa 
delle città 

Unite le ferie estiie tn tutte le città 
Italiane e ritornato a farsi vim fra gli 
altri problemi anche il p oblò ma ail 
(raffica l una si irla tecchm lo an 
e ilu ditenia stupii più bruita di 
a i in in imi ) Ot/i i lauti) tnttni la si 
legge iìie alcune a(l) stanno adottali 
do prt LI ctlimt liti spLclnli ( oinr liso 
la pedonale istituita a Bologna ed a 
Roma) Come si è arrliati a queste 
stille7 Sono dm uro sciìte efficaci'' 
V ptsslhll taptic in quali città Un 
Unni ìOfir) •sfori nctnttali proi letUinenti 
che possano consentile un migliora 
mento sia pi re relativo — della 

situazione"* 
ROBERTO HAIIl 

(Bari) 

11 «mahttìa da traffico» di cui 
soffrono tutte lo grandi — o ades 
so anche le piccole — citt>i inlin, 
ne è stala da tunpo diagnosticala 
i omo una mal itila ci omcn ( on 
tendenza al peggioramento I3asta 
ionfrollalo ogni anno l indice di 
Immaii (colazioni* delle auto per 
rendersi conto che un iltmo di 
aumento cosi impressionante porta 
inevitabilmente eon se ingorghi t i i 
sfoima/ione dei centri SLOUCI in 
parcheggi caos nello città II mo 
livo di questo caos ciesecnte e inar 
restahile va riceicito coni è noto 
In una impostatone politica gene 
rale quella politica che ha dato 
pi tonta assoli ' i ai mezzi pnvati 
di traspoito ignorando quasi totil 
mente lo sviluppo dei trasporti 
pubblici (aziende municipali e me­
tropolitane) che sono gli unici in 
grado di contrlhuiro conlempora 
nt amente allo sfoltimento del traf 
fico alla razionalizzazione degli 
spostamenti alla economicità, del 
costi Ed è questo un problema 
evidentemente che sfuggo in buona 
misuia alle possibilità di interven 
to dol singoli enti locali (anche 
se molto e pur possibile fare) per 
investite direttamente le responsa 
bilita noi governo centi ale 

In questa situazione nazionale 
così buia qualche amministrazlo 
ne sta tuttavia tentando —- in for 
me e misure differenti — un mu 
tamento di rotta E spesso (co 
me nel caso di Roma) dopo aver 
perseguilo per anni una politica co 
munale volta a sostenere ed ap 
plicare in concreto la politica na­
zionale di sostegno al traspoito 
privato 

Quali sono in concreto queste 
misure? Abbiamo citato Roma e 
da Roma dunque possiamo comin 
ciare (avvertendo tuttavia che il pa 
norama ò forzatamente incomple­
to) Nella Capitale dopo anni di 
folle politica amministrativa che ha 
portato alla paralls' della nascente 
metropolitana ed alla costruzione 
di un costosissimo sottovia (oltre 
sette miliardi!) è scattato questa 
estate 1 operazione « isole pedona 
li » e « itinerari piofeienziaìl » Piaz 
za Navona è stata vietata alle au 
to insieme a via dei Coronari En 
tro l anno sarti chiusa al traffico 
anche piazza S Maria In Trnstove 
re Nel centio storico è stata isti 
tulta una zona verde (divieto di 
sosta fra le 7 e le 10 e dalle 15 
alle 17) che dovrebbe scoraggiare 
soprattutto 1 uso dell auto da par 
fe del commercianti della zona E 
infine sono stati approvati tro iti 
neraii preferenziali per gli automez­
zi dell Atac (col risultalo tinmedia 
to di un aumento di SOmila viag 
giatorl al gioì no ed un incremen 
to del 10% della velocità com me r 
ciale) 

Analoga iniziativa e stala adotta 
ia dall amministrazione comunale 
di Bologna (la quale tuttavia 1 ha 
fatta precedere da una larga con 
s inazione democratica che ha Im 
pedito il soigfire delle sterili e iste 
rlche polemiche cne stavano com 
pi omettendo l esperimento toma 
no) Piazza Maggiore Piazza Net­
tuno e il ti atto centrale di via 
D Azeglio sono vietate alle auto, 
mentre 1 mezzi pubblici hanno cor 
sie riservate In via Indipendenza 
e via Ogo Bassi 

Tra le grandi citte, italiane an 
che Napoli e Palermo (dove la con 
traddl/fone fra situazione urbani 
stica e sviluppo della motorizzazio 
ne privata era pirticolarmento in 
sostenibile) hanno applicalo misu 
re delle stesso tipo A Napoli pur 
fra mille riserve il provvedimento 
varato il 10 agosto ha avuto esito 
positivo non vi sono isole pedo 
nili ma gli ltlnerni I preferenziali 
delle vie del centro hanno fatto re 
glstraie un sensibile aumento della 
velocità commerciale scoraggian 
do 1 uso dell auto privata ed incre 
montando la frequenza del passeg 
gerì 

Buio assoluto invece in citta co 
me Milano e Genova Nella capita­
le lombarda anzi 1 amministrazlo 
ne di centrosinistra sta adottan 
do una politica suicido con 1 ap 
poggio del liberali una serio di 
parcheggi del centro a tnrlffa prò 
gresslva (gli unici che In mancan 
za di misure più efficaci sembrano 
in grado di rallentare II flusso del 
le auto sul centro clllidino) so 
no stati trnsformoti e « liberalizza 
ti» m parcheggi a disco A Geno 
va dopo il «tran battage oubbhcl 
tarlo sul costosissimi raccoidi au 
tostradali (che hanno decongostio 
nato il ti africo di attraversamen 
lo) nuli altro e staLo fatto 

Ali avanguardia in questa politica 
di rinnovamonto, invece, sono altre 
oìttà piti piccole dell Emilia RI mi ni 

Innanzi tutto che — forse prima 
in Italia — ha adottato 1 isola pò 
donnlc 1,1*1 di un anno e mc/zo 
1 as«< ssr re R u di oggi ne può trar 
n un biluuio positivo ed assai 
in ingiunt i Unto (ho si pensa 
<g idi illumini questi pi imo ospo 
minuto (iiando anche ilcuni pi r 
< 01 Si p i c f O l l 1171111 

Isola pedonil anche i Puma 
dal i1) igoslo scorso in tutta li 
/OHI monmm.nl ile del centin sto 
ileo e isola pi clonali, influì an 
(In 1 Rigglo l india (il prnwidi 
minto ò indilo in vigni e in qne 
sii giorni) su un a n o del centro 
che (onipiinde uni ventina di vie 
e pi iz/c (più un sistema intorno 
di (il colazioni die sopirei fi il tnf 
fico interno di quello di scoili 
mento) 

Foco Queste sono alcuno dello 
iniziative lealizzate da alcuni eomu 
ni itilnni Sono in maggioianza 
come si vide piowedimenti lecen 
li r sono in( he puitioppo prov 
vedimi nti sempie pai zi ili Anche il 
pioblemi del t affico infatti non 
può esseie iisolio ton sufficienti* 
efflciel \ servi uni I I I I ^ D K IU 
tonoini i amministi una o senzi 
una wMone na/l ìnilc dell Intera pò 
litica dei li ispott! 

Tartarino 
economico 

Renzo Urbani 

la riduzione televisiva delta più 
popolale opera dol'o scilttoie fi an 
eeie Alphonse Hamlet / ai Ialino 
di Tarascoin può essue uno stl 
molo ad approfondile la conoscen 
za di tutta la sua nanativa col 
locata ipprosbimat vimenie nello 
stone lotleiaiie noli ambilo di un 
natuialismo minoie dove pimltio 
osscrvaziono della renila e fanti 
sin qualità deseiittive e kf,t,eio 
umorismo si fondono In modo ori 
ginale 

Del Tartarino esistono pai occhio 
edizioni economiche anche iecenti 
tutte al di sotto delle 10(10 Uro 
laigamente diffuse in questa occa 
sione da quella della Bur di Riz­
zoli ad una di Min sia ad ma di 
Cappelli 

In altri tre volumetti dolln Bur 
si possono Inoltie trovalo I raccon 
ti più significativi di Dnudet II 
nababbo (L -100) lettere dal mio 
mulino <L 200) Sfi//o (I, 200) 
L ultima edizione economica del 
Tartarino è quella degli «Qsear» 
Mondadori con una prefazione di 
Aldo Palazzeschi (L r00) 

* • • 
Ora che dopo qualche mese si 

può azzardare un primo bilancio 
sulla nuova serie degli « Oscar » 
dobbiamo innanzi tutto constata­
re che ormai soltanto In collana 
mondndoiiam ha tenuto fede al 
primitivo progetto (compromesso 
da un « boom » caotico e irrespon 
sabilo) al crenre un editoria popò 
Inre a larga diffusione in spulati 
punti di vendita mentre le colla 
ne classiche dogli altri editori pur 
mantenendo prezzi più che ragio 
nevoli si sono sempre p n decisi 
mente indirizzate veiso un pubbli 
co relatWnmente r'stretlo lasciali 
do in disparte lo ristimpe di clns 
sic! e sviluppando invece la saggi 
stica e lo opere di scottante it-
tua 1 Ita 

Agli «Oscar» quindi spetta tener 
alta 1P bandiera dell editoria pò 
polare che fino ad ora ha perfe 
ziomto soprattutto 11 tontitivo di 
soddisfate tutti i gusti a poco 
prezzo coi rendo il rischio di crei 
re disorientamento fin I lettori me 
no smaliziati Resta sempre trascu 
rato totalmente il settore scienti 
fico che contimi* ad esser affida 
to ad alti! editori specializzati 
(fra i quali un liconosclmenlo di 
primo plano sp'tta a Zanichelli) 
per il resto si oscilla continua 
mente fra opcie di cultura o di 
evasione fra saggi impegnati e 
opeie di af[roti ali pubblicisti In 
sistendo ancora molto nella ri 
stampa di testi già largimente 
sfruttati, tutt al più presentati in 
fot ma più nuova Basii pensare 
che del dieci volumetti che abbia 
mo esaminnto usciti da luglio ai 
primi di settembre cinque sono ri 
stampe (Lussu Stendhal, Kuby 
Pascoli Piovono) due sono raccol 
te di cose note (Buzzati Papeion 
do Paperoni), ti e sono tradotti 
per la primi volti (fantascienza 
Hitchcock ponsiei di Do GaulJe 
In chiave satirica) 

Detto questo iestano da preci 
sare due cose Innanzi tutto in 
questa situazione diviene sempre 
più indisponi.ibilc un aziono di 
oilentamento del pubblico ed allo 
ra diremo subito che i nostri leu 
tori non do\rebbeio lasciai si sfug 
gire almeno tre titoli importanti 
Stendhal Lamore (L ri00) tradot, 
to da Massimo Bo lamponi e pre 
sentato da un illustre francesista 
corno Pietro Paolo Trompeo, Luti 
su Marcia su Roma e dintorni 
(L 3ri0), Pascoli, Nuovi poemetti 
ih 350) Inoltre dobbiamo in go 
nere rilevare lo sforzo che i di 
rettori della collana stanno facon 
do por rinnovare le presentazioni 
fornendo dati storici o cronologici 
antologie della ciitien bibllogmfìe 
essenziali si tratta di un pi imo 
positivo nwio verso una forimi mo 
di rno e seria di diwilgazlone del 
la quale abbiamo più volte denun 
ciato la ninneanza tn quest ambi 
LO paitlcolarmente appiozznbilo è 
il nesso che si cerca di ere ire 
attraverso schemi e specchietti e 
ì iferimontì vari frn la stoi in pò 
litica e la storia letteraria fra l 
vari fenomeni culturali e le dlver 
ae generazioni di scrittori 
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